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"Stanno bombardando il bambino Gesù": Petro torna a
condannare il "genocidio" nella Striscia di Gaza

lantidiplomatico.it/dettnews-
stanno_bombardando_il_bambino_ges_petro_torna_a_condannare_il_genocidio_nella_striscia_di_gaza/8_52127/

Il presidente della Colombia, Gustavo Petro, è tornato nuovamente a condannare con forza
la brutale offensiva di Israele sulla Striscia di Gaza e ha paragonato il territorio a un presepe.
Inoltre ha criticato il silenzio delle "sfere del potere mondiale", secondo quanto riferito dai
media colombiani.

"In questo momento c'è un bombardamento sui bambini, dove è nato Gesù. Ora che siamo
quasi alla vigilia di Natale, migliaia e migliaia di bambini vengono uccisi proprio lì", ha detto il
presidente, che ha aggiunto: "Potremmo dire Gesù bambino, potremmo dire correttamente
Dio bambino".

Petro ha poi paragonato la Striscia di Gaza a un presepe: "Stiamo vedendo come una
bomba cade sul presepe e non sopravvivono né l'asino, né il bue, né la Vergine, né San
Giuseppe, né il bambino Dio".

"Stanno bombardando il bambino Dio e nessuno si oppone dalle sfere del potere mondiale",
ha detto, criticando il silenzio di fronte all'offensiva israeliana, per la quale ha affermato: "Tutti
rimaniamo in silenzio. Questo si chiama indifferenza di fronte al dolore e non ha a che fare
con lo stato d'animo di una persona, ma con una concezione politica".

Inoltre, ha affermato che questa "concezione politica" porta "l'umanità alla sua estinzione
attraverso l'avidità, attraverso le basse passioni individuali", viene affermato che "gli esseri
umani sono come una corsa di cavalli, partono e quello che arriva per primo è quello che
vince, e tutti gli altri sono sconfitti".

Critiche al "genocidio”

In diverse occasioni, il presidente colombiano ha tuonato contro l'offensiva di Israele su
Gaza, definita come un "genocidio". Lo ha detto all'inizio di novembre, dopo che il portavoce
del Ministero degli Esteri israeliano Lior Haiat aveva invitato Bogotà a "condannare
esplicitamente l'organizzazione terroristica Hamas" e a sostenere Tel Aviv.

"Israele si aspetta che la Colombia e il Cile sostengano il diritto di un Paese democratico di
proteggere i propri cittadini e chiedano l'immediato rilascio di tutti gli ostaggi" e "non si
allineino al Venezuela e all'Iran nel sostenere il terrorismo di Hamas", aggiungevao Haiat.
"La Colombia non sostiene il genocidio", ribatteva Petro.
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Nel frattempo, all'inizio di dicembre, il leader colombiano ha fatto riferimento al rapporto
dell'Unicef che indicava che più di 5.300 bambini palestinesi erano morti in 48 giorni di
"bombardamento incessante" di Gaza da parte di Israele. "Dicono che questo non è
nazismo. Anche se alla coscienza occidentale non piace, questi fatti, lo sterminio di 5.300
bambini palestinesi è nazista, ripeto, nazista". Il ministro degli Esteri israeliano, Eli Cohen, ha
risposto che la posizione del leader colombiano dimostra "ignoranza e cecità morale".

In conclusione, il presidente della Colombia Gustavo Petro, si è distinto per la sua posizione
ferma e coerente contro la brutale offensiva del regime sionista nella Striscia di Gaza. A
differenza di molti leader occidentali, Petro ha condannato il bombardamento, definendolo un
"genocidio" in diverse occasioni. Ha criticato apertamente il silenzio delle "sfere del potere
mondiale" di fronte a questa tragedia, sottolineando il dolore inflitto ai bambini, specialmente
in un luogo così simbolico come la Terra Santa. La sua ferma condanna e la chiara etichetta
di "genocidio" pongono Petro in netto contrasto con il silenzio e le esitazioni di altri leader,
dimostrando ancora una volta la coerenza del leader colombiano di fronte al massacro del
popolo palestinese.


